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(A Reggio Emilia come nella Piana FI PO PT...)
...La strage degli innocenti è a causa delle decisioni prese dagli Erode di corte, quelli che nella cupola dei poteri forti di
questa provincia decidono sbrigativamente gli affari che renderanno poltrone e denari a loro ed ai loro amici. Ma a quale
prezzo? Qual è il prezzo che pagano le coppie sterili a causa della diossina?

Qual è il prezzo delle madri che vivendo nei pressi di impianti chimici e termovalorizzatori hanno più probabilità di
ammalarsi d&rsquo;endometriosi, di abortire spontaneamente, o di avere bimbi con malformazioni congenite neonatali?


Facciamo finta che tutto vada bene:  Reggio Emilia ed i figli della diossina 
Finchè tutto il mondo è paese può anche starci, ma se tutto il mondo è Campania allora c&rsquo;è qualcosa che non va.
Le analogie fra la situazione campana e quella di tante altre Regioni, come più volte sottolineato attraverso questo
spazio informativo, sono sempre più numerose. In comune lo scempio ambientale perpetuato dall&rsquo;uomo e le
bianche vittime di questo perverso sistema. 
&ldquo;Facciamo finta che tutto vada bene&rdquo;. Questo in soldoni, l&rsquo;assurdo ritornello che l&rsquo;Asl
reggiana continua a sciropparci, ma con la scusa di non voler fare allarmismo, chi inquina continua ad inquinare, chi
avvelena non paga mai, e per i bambini che si ammalano e che muoiono, nonostante tutte le cure possibili ed
immaginabili, nessuna giustizia, nessuna verità, nessuna speranza, nessuna consolazione.

Il dolore e le tragedie di questo tipo non sono solo personali, viviamo tutti nello stesso ambiente, viviamo nello stesso
acquario, nello stesso guscio di noce. Troppo facile indicare tra le cause sempre e solo quelle che rimandano ai difetti
genetici ereditari, o agli stili di vita dei genitori.  Sono basita per le dichiarazioni rilasciate dall&rsquo;oncologa Lucia
Mangone all&rsquo;Informazione di Reggio ( 14 dic 2008) a propostio dell&rsquo;incremento abnorme
dell&rsquo;incidenza delle leucemie e dei tumori infantili nella nostra provincia. L&rsquo;appello lanciato alle mamme in
gravidanza, perché stiano attente a non esporsi a probabili agenti teratogeni e mutageni, andava coniugato con un altro
doveroso appello a tutti gli industriali reggiani, perché sono loro, in primo luogo, a dover stare attenti alle mamme in
gravidanza, a ricordarsi che nel momento in cui autocertificano la innocuità dei loro processi industriali e stringono accordi
sottobanco con i boss dello smaltimento dei rifiuti pericolosi, hanno sulla coscienza i cicli di chemio, le flebo, le nausee, i
vomiti, gli sfinimenti, le violenze chirurgiche che procureranno a nuovi bambini, condannandoli ad un calvario atroce nel
nome delle ciniche leggi del business. Non è certo solo il piccolo artigiano la causa di un inquinamento così imponente da
compromettere l&rsquo;ambiente fino ad indurre un costante aumento dei casi patologici tra bambini e adolescenti. La
strage degli innocenti è a causa delle decisioni prese dagli Erode di corte, quelli che nella cupola dei poteri forti di questa
provincia decidono sbrigativamente gli affari che renderanno poltrone e denari a loro ed ai loro amici.
Ma a quale prezzo? Qual è il prezzo che pagano le coppie sterili a causa della diossina?

Qual è il prezzo delle madri che vivendo nei pressi di impianti chimici e termovalorizzatori hanno più probabilità di
ammalarsi d&rsquo;endometriosi, di abortire spontaneamente, o di avere bimbi con malformazioni congenite neonatali?

Quanti sono i reggiani scomparsi per malattie cardiovascolari? Le micropolveri industriali intasano il sistema circolatorio,
ed ogni aumento delle micropolveri in atmosfera è spesso silentemente letale.

Che cosa si dice e si fa per prevenire ed informare la cittadinanza sui rischi legati all&rsquo;esposizione cronica alle
micropolveri radioattive del comparto ceramico?

Che tipo di valutazioni epidemiologiche si fanno a Reggio attorno ai grandi poli industriali del territorio? Non si può
nascondere la testa sotto la sabbia, già nel 2003 l&rsquo;Istituto Superiore di Sanità aveva individuato in alcuni comuni
della nostra provincia un aumento inspiegabile di patologie tumorali e malformazioni congenite neonatali tra i soggetti
compresi tra gli zero e i quattordici anni.

Il prof. Pietro Comba dell&rsquo;ISS ha indicato anche a Lentigione - Sorbolo - Brescello un altro cluster per le patologie
tumorali oltre l&rsquo;atteso.Ma a Reggio poi tutto tace, perché fa molto più comodo fare affari che pensare a chi crepa.

Se l&rsquo;Ausl continua a sottacere la verità vuol dire che i medici che parlano rischiano di non fare più carriera, ma chi
ha dato loro quest&rsquo;ordine disumano?In questi ultimi otto anni ho scritto decine di lettere ai quotidiani ed ho rotto le
scatole alla maggior parte dei nostri politici, perché si faccia chiarezza non solo sulle cause di questo silenzioso
olocausto, ma soprattutto perché Ausl si impegni a fornire i dati epidemiologici costanti, precisi, puntuali, per ogni
comune del reggiano.Qualche giorno fa è scomparsa anche una insegnante del liceo Moro per un tumore tiroideo, era
ancora giovane: un paio d&rsquo;anni fa&rsquo; erano stati segnalati diversi casi al Moro di insegnanti e studenti
sempre colpiti da tumori tiroidei, ora mi chiedo perché nessuno indaga su un insieme di eventi così macroscopici?


NoInceneritori.org

http://www.noinceneritori.org Realizzata con Joomla! Generata: 10 May, 2025, 23:23



Paura di ammettere che c&rsquo;entra la diossina dell&rsquo;inceneritore ?

E perché si continua falsamente a scollegare le statistiche epidemiologiche dei soggetti adulti da quelle dei bambini?

Perché non si fa una complessiva valutazione dei dati per giungere ad una soluzione univoca e chiara una volta per
tutte?

Perché non ho il diritto di sapere che rischi corre mio figlio vivendo in questa provincia?

Perché addebitare al flusso migratorio di nuove famiglie la causa di ogni ingiustificato aumento dei casi statistici?

Quante balle dobbiamo ancora sentirci raccontare? Quale altra storia verrà inventata per ammansirci e per dirci ancora
una volta che va tutto bene?

Pensate che il curarci meglio rappresenti una vittoria? E&rsquo; una vittoria di Pirro, la vera vittoria sta nel non
ammalarsi mai! 
Maria Petronio 


http://www.9online.it/blog_emergenzarifiuti/2008/12/29/facciamo-finta-che-tutto-vada-bene-reggio-emilia-ed-i-figli-della-
diossina/



Vedi a questo link i collegamenti agli studi di riferimento
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